Il Giornale e400 tutti 1 giorni, eccettuste lo domaniche — Direzione ed 


si Udine, 20 marzo, 
Jeri ‘n’ altra volta l'Italia mandò, 
sorrendone l’ onomastico, a Giuseppe 
Garibaldi un saluto affettuoso ed un 
augurio, rallegrandosi che l’ illustre pa- 
triotta sia in..grado di moversi, e di 
assistere - fra pochi giorni ‘a -Palermo 
alla sol | orazione de’ Vesperi. 
Con Vivo entusiasmo la Sicilia si ap- 
presta a festeggiaro il grande italiano 
nel.teatro delle maggiori sue glorie. E 
i ù degna di popolo 


Anche oggi nella. stampa estera c’è 
un discorrere în tutti i sensi riguardo 
la questione della Bosnia e dell’ Erze- 
govina, cui noi accennammo particolar- 
mente negli -ultimi diarii. E ciò a pro- 
posito di una recisa smentita del Frem- 
denblatt. di Vienna circa le intenzioni 
dell'Austria. di. annettersi quelle pro- 
vincie turche. Il diario viennese afferma 
che l'Austria rispetterà i trattati ‘inter 
nazionali, .@ che’ si’ limiterà ‘all’ occupa- 
zione. permessa dall’ Europa qual: neces-. 
sario» provvedimento militare. La quale 
dichiarazione se ‘fosse vera, diminui- 
rebbe d’ assai que’ pericoli che l’altro 
jeri. sembravano. cotanto minacciosi alla 
Neue Preie Press il ‘"Tagblatt. Ma 
quanil’ anche il Fremdenblatt peccasse 
pér eccesso di ottimismo e di buona 
fede, una dilazione. alla gierra sarebbe 
già qualclie cosa, dacchè potrebbero an- 
che alla flne prévalere i con: pacifici. 

Ed in conferma alle previsioni del ci- 
tato Giornale di Vienna avrebbesi un 
discorso. pronunciato dal governatore 
mili! Cronstadt, discorso essenzial- 

* mente pi cifico, e diretto a provare come 
la ‘Russia abbisogni di conservare buoni 
rapporti. con gli Stati vicini. Se non 

e, nella stessa data, un telegramma 
da Pietroburgo ci riferisce avere il fa- 
moso Generale Skobelefî tenuto un al- 
tro ‘discorso ‘politico, e questa volta 
a’ suoi commilitoni ; discorso di tenore 
analogo . precedenti ‘con l' aggiuuta, 
molto osservabile, non avere quel genere 
di. eloquenzà ‘'provocatrice dispiaciuto 
allo zar. Quindi, riassumendo noi oggi 
siffatte notizie e polemiche giornalisti» 
che, non: possiamo se non esternare ai 

i.Lettori la convinzione che regna 

a incertezza circa le recondite 

delle. Potenze, e che forse 

assai presto nuovi fatti, sinora non pre- 
vedibili, daranno il tracollo alla bilancia. 


Lt 


(Nostra Corrispondenza) 


Roma, 18 marzo. 


Il .necrologio italiano quasi ogni 
giorno ha un nome di ‘più da racco- 
mandare «al pubblico compianto ! Anche 
alla Camera ogni- giorno commemora» 
zioni funebri; dopo il Medici e il Lanza, 
ecco il Ronchetti e il Bombrini! Avviso 
a coloro, i quali si preparano ne’ varii 
uffici.a servire la Patria, affinchè dalle 
postume lodi agli estinti ritraggano e- 
sempio imitabile ! ì 

Del. Bombrini si disse assai bene. Ed 
era cognito a chi da venticinque anni 
avevasi immischiato nei segreti della po- 
litica . e; dell'economia nazionale; ma 
forse disconosciuto o voluto disconoscere 
da altrì, clie la tirannide borghese (come 
la tratteggiò il friulano Pietro Ellero) 
e la plutocrazia della Banca ebbero in 
uggia Mr È 

Di Tito Ronchetti' non potrei dirvi, 

* fu l'atomo di confidenza di 
a ‘quale, in qualsiasi Ministero, 
lo volle collaboratore; nia all Î 

ispiegò nai qualità singolari, nè di 
legislatore nè di oratore. ' * * 
i ‘scrivevo, le seduto a Monte- 
Y' si succedono *senza ‘interesse, e 
sino alla’ Esposizione finanziaria nulla 
avrò di'‘saliente da ségnalarvi. Se non 
chele cifre più rilevanti che spiegano lo 
stato ‘delle’ nostre ‘finanze. ; gi 
gnite, ' per 1’ impazienza 
nel' riferitle. Dunque 1 
rallegrarci, poichè ‘lo stato 
dell’Italia è constatato ‘buono, ed dll’od. 
Magliani spetta, dunque, 
rito. E' special merito 
perchè còn la sua intémerat 


a lui ‘devesi, 


rendendo . certi  spauracchi 


e il. Grimaldi) affatto! inoqui. ‘A Destra 


‘un grande me» 


d ‘auto 
rità ‘obbligò gli avversari al’ silenzio, ' 
divulgati” 
quanido..érano ministri. lo ‘Seismit-Doda:. 


Giormale politico - 


e a Sinistra si ha piena fiducia nell’on. 
Magliani; poi i fasti parlano .chiaro, e 
le chiacchiere partigiane di chichisia uon 
semineranno più la diffidenza e la paura. 

Udita 1 izione dell’on. Magliani, 
quasi subito la Camera prenderà le va- 


sennze pasquali, e non. sarà riconvocata” 


so non alla metà d'aprile. E per allora 
sperasi cho verrà numerosa e col pro. 
posito di compiere diligentemente, usque 
ad finem, il suo dovere. È assai proba- 
bile che al termine di giugno l’aula 
magna ii Montecitorio si chiuderà per 
non riaprirla se noy ai Rappresentanti 
da Nazione da eleggersi con la nuova 
Tatanto continuasi, ne’ nostri circoli 
politici, a parlare variamente ‘circa le 
disposizioni del Senato sullo scrutinio 
di lista. Acceunasi ad una specie di 
compromesso con i meibri dell'Ufficio 
centrale che votarono contro, e ciò nello 
scopo di autorizzare il relatore on. 
Lampertico a conchiudere {com'è l'opi- 
nione ‘sua personale) in favore del pro- 
getto di Legge. Ma non mancano quelli, 
che esternano serii timori circa il con- 
tegno del'Senato' in siffatta verteriza. Io 
spero sempre che in ‘Palazzo Madafta 
la maggioranza’ lo approverà; malgrado 
una mozione testè presentata dal ve. 
nerando Terenzio Mamiani, secondo la 
quale il voto limitato dovrebbe attri- 
buirsi eziandio ai Collegi che dovranino 
eleggere solo 4 o 3 depulati. Io spero 
nell’ abilità parlamentare del Depretis, 
che opporrassi a che sorga un conflitto 
fra Ja Camera vitalizia e la Camera 
elettiva. 

Dopo le -ferie, i provvedimenti per 
l’esercito, la riforma amministrativa, i 
bilanci definitivi, e forse una leggina 
aggiuntiva, proposta dall’ oo. Crispi, a 
complemento della riforma elettorale. 
Ecco il drogramma legislativo, ecco 
l'oggetto dell'attenzione dei Lettori della 
Patria del Friulî. 

Ma sino da adesso, vi ripeto, spetta 
eziandio alla stampa provinciale il pre- 
disporre gli elettori politici vecchi 
nuovi alle non lontane elezioni gene- 
rali.Ognuno faccia il proprio dovere, 
dacchè è giunto il momento che la pa- 
rola può giovare a qualche cosa. In- 
tanto mi è dato riferirvi che a Palazzo 
Braschi pervennero rapporti soddisfa- 
centi dalle Prefetture, e che l’Italia 
con la nuova Legge avrà due milioni di 
Elettori. 


i 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza ABIGNENTE. 
Seduta del 18 marzo. 

Sorteggiansi gli Uffici. Riprendesi 
quindi la discussione della Legge sulla 
bonificazione dei paludi e terreni palu- 

osi. 

All’art, 8 svolgono proposte» di ag- 
giunto Broccoli, Eugenio Faina e Nervo. 
" Baccarini risponde le proposte di 
Broccoli e Faina essere superflue; àc- 
cetta la massima della proposta Nervo, 
accettata anche dalla Commissione, con 
she si approva l'art. 8 ed i seguenti 9 
a 


Discutesi l’art. 22 che concerne la 
divisione delle spese. 

Visocchi sostiene ‘una sua modifica 
zione che ritira in seguito ad osserva- 
zioni di Romanin Jaeur e ‘del ministro. 

Faina Eugenio propone degli emen- 
damenti, per istudiare i quali il mini- 
stro propone di sospendero la discus- 
sione; il che è approvato, e levasi la 
seduta ad ore 6.15. 


ko 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Il ministro Baccarini presenterà 
oggi un progetto di legge per abbreviare 
il termine entro il quale devono essere 
ultimate le. costruzioni delle linee. fer- 
roviarie di. seconda e terza -categoria. 

‘"— Martedì ‘si riunirà il Consiglio ‘su- 
periore della Banca Nazionale, chiamato 
a deliberare sui provvedimenti da pren- 
dersi in seguito alla morte del Bombrini. 


: Modena. All’arivo della salma di Ron- 
cheiti la commozione è generale. Il cor- 


rativo - commerciale - letterario — 


Un numero separato Cent. 1D — arretrato Cont. 20. 


teo muove alle 1 154. Concorso immenso. 
Onori straordinari. Negozi chiusi dap- 
pertutto, RIE 


Genova. La salma di Bombrini è giunto 1 


alle 4,40, Il feretro ifu'trasportato alla 
cappella ‘ardonte nella'‘ohiesa dell'An- 
nunziata. La Borsa e il porto-franco 
sono chiusi. «È = 
— I funebri'‘ch’ebbero luogo a mezzo 
giorno, riuscirono: imponenti. ‘La chiesa 
era parata a lutto. Fu. ita ta messa 
di Cherubini concessa. Casa Reale. 
Sono intervenuti-le autorità, i sena- 
tori, i deputati, tauti dell’alto 
commercio e ‘della AL campo- 
santo parlarono Ponti, ‘Bellinzaghi, La- 
gomeggiore, Silvano e :Romairone. 
Napoli. Il Roma ‘pubblica una lettera 
di Garibaldi al popolo napolitano con 
1a quale ringrazia per l'accoglienza avuta. 
Stassera serenata,’ domattina musica 
alla villa Salsa' a cura “dei superstiti 
delle patrie battaglie. 


È | - 
NOTIZIE ESTERE 


Francia. Si dà per sicura l approva- 
zione da: parte ilel Senato francese del 
trattato ‘di commercio ‘franco-italiano 
così come fu approvato ‘dalla Camera 
dei deputati. ESSE 

Russia. Un discorso del, governatore 
militare di Cronsiadt biasima le dimo- 
strazioni bellicose, e dichiara che la Rus- 
sia deve mantenere i buoni rapporti con 
i suoi vicini. 

Austria. Il Fremdenblatt smentisce la 
notizia data da alcuni giornali stranieri 
che 1° Austria voglia annettersi la Bosnia 
e l’Erzegovina. Il giornale dichiara che 
l’Austria non mira ad. un cambianiento 
nella situazione politica del territorio 
occupato. * 


———__—_—_—Twr_ 
CRONACA PROVINCIALE: 


Nel natalizio di S. M. il Re. A Civi. 
dale, nel teatrino del Collegio-Convitto, 
si solennizzò con un’ Accademia educa- 
tiva il Natalizio di S. M. il Re. 

Alle ore 10 ant. alcunî convittori 
coadiuvati dai signori maestri Sussolich 
e Serafini intuonarono l’ inno reale, indi 
il signor Censore Giacomo prof. Concina 
lesse un bellissimo discorso. Elegante e 
forbito nel fi iare, profondo nel 
concetto, ordinato nella forma, l’ egregio 
professore si rivelò, quale egli è, un 
giovane colto, studioso ed intelligente ; 
egli colla sua parola seppe tener sempre 
viva l’attenzione degli astanti. Termi- 
nato il discorso, gli alunni di classe V 
gin. Angelo Vallon Conv. e’ Giuseppe 
Sclausero est. recitarono, di propria com- 
posizione, due poesie di circostanza, a 
cui fecero seguito altre poesie decla- 
mate dai giovanetti Barriera, Mulich e 
Di Gaspero; un bellissimo coro, molto 
bene eseguito e l’inno reale chiusero 
il trattenimento. 

Nel mentre rendo di pubblica ragione 
questa festa scolastica, non posso ‘far a 
meno di tributare una sincera lode al 
Consiglio Direttivo, che con'saggio av- 
vedimento sostituì alla rivista ‘dell’ auno 
scorso l’ Accademia educativa, come 
quella che meglio risponde a tener vivo 
nell’ animo de’ giovanetti il sentimento 
nazionale. 

Le condizioni dsi nostri contadini. (Da- 
gli Atti della Giunta per ;.l’-inchiesta 
Agraria e sulle condizioni della classe 


agricola). 
S. & 11 Friuli. 
(Continuazione e fine): 

« Vediamo lestesse classi nella regione 
montuosa. hood 

-«Quivi la piccola proprietà: regna 
sovrana, morali: 
a miti costumi, non feconda di: ozi; m: 
di lavoro perseverante. Per questa-spe- 
‘cie di proprietari l’ agiatezza 
sono un idillio da-sognatori;:I-la 
‘mestici sono per essi il frutto proibito 


Ro 
le:gioie:della- famiglia, un bené'a cui || 


non: debbono. stringersi, senza sfidaî 
‘angustie stenti ; la v Y 
una. necessità,: ultimo e più icaro jrol 


“lario:di: una vera-lotta per." esistenza 


izzatrice, accompagnata’ 


«-Braccianti vincolati o braccianti fv- 
ventizi si trovano senza ‘dubbio anche 
in queste regioni montanino. Scarso su- 
lario devono attendersi i 
corto; più copiosa mercedo gli altri, ma 
per breve tempo; persino a lire ‘8 per 
la falciatura, o un tanto al sotto 
glio ‘di Tolmezzo), o al prezzo di 
o è per quella i un campo (Preconico) 
di.ettari 0,5217. 
culminante è qui la proprietà accessibile 
© conquistata da tutti. Chi si piaco di 
inseguire quel grande desideratum. di 


tutti i tempi, che è l'eguaglianza sociale, - 


si trova qui più a suo agio; ma é-eguia» 
glianza ben di sovente sconfortata; 
 ingannerebbe chi la dicesse ‘1’ egua- 
glianza nella comune povertà. 

« Gli emigranti 
tutto. Emigranti in numero di 400 a 
Tarcento ; emigranti a Segnucco, a Fi 
gagna, a_Lusevera, a Grimacco; er 


granti artigiani a Enemonzo (Ampezzo) | 


a Pontebba, a Resiutta, a Gosullo (Tol- 
mezzo), a Rigolato; gente forte ed ener- 
gica questa popolazione carnica, di spi 

rito somimamente indipendente, che tratta 
il padrone con amistà e rispetto, giammai 
con'-rimile sottomissione (Villa Santina); 
emigranti a Trasaghis (Gemona), a Corno 


di -Rosazzo (Cividale), a Morsano al Ta-. 


gliamento, a Povoletto, anche transa- 
tHantici, a Fontanafredda (Pordenone), 


San Giorgio della Richinvelda (Spilim. . 
bergo), a Barcis di Maniago, a Frisanco . 


e altrove. 

« Non debbon dirsi agricoltori se non 
per ragione di origine; sono in proprio. 
senso ì disoccupati dell agricoltura, che 
domandano, alla terra non già, ma ai 
mestieri o alle occupazioni tradizionali, 
il segreto della vita possibile. E debbono 
recarsì fuor di patria, par trovar modo 
di campare e di pagare le imposte do- 
mestiche. Tali i capi fornace dì Ciseriis, 
i trafficanti di Drenchia, gli .artievi. di 

p i tagliapietra di Pontebba, 
gli arrotiui osullo, î boschieri e i 
muratori di Paluzza, i tagliaboschi ,. gli 
scalpellini e i muratori di Rigolato, î 
sarti e i tessitori di Zuglio, i commer- 
cianti girovaghi e i pastori di Barcis. 

«Sono in buone condizioni soltanto 
in virtà di grande attività e parsimonia 
(Savogna di San Pietro al Natisone}; 
buoni per natura e d’indole quieta, di 
rado si lasciano andare a risse e quasi 
mai a reati di sangue e delitti gravi 
(Codroipo); attendono il paradiso dalla 
divisione dei beni incolti del cumune 
{Enemonzo); son benestanti in forza 
dell’ emigrazione (Gosullo); hanno ca- 
rattere rozzo pel segregamento in .cuì 
vivono, ma d'ingeguo sveglio (Trasa- 
ghis); esercitano talvolta industrie’ mi- 
cidiali, come quella de’ laterizi a Pa- 
siano; sono intelligenti e sobrii, come 
a Valvasone (San Vito). Si debbono 
escludere del iutto le separazioni o me- 
glio i rancori di classe; dove se ne parla, 
come a Camino (Codroipo), si dichiara 
che, sebbene i nullatenenti nutrono ani- 
mosità contro gli abbienti, il sentimento 
religioso li contiene. Tanto è raro poi il 
malcostume, che sì legge con sorpresa 
di San Giorgio della Richinvelda, esservi 
quivi un decimo di popolazione infin- 
garda ed insubordinata iu estate, in 
mezzo alla quale gli adulti maschi emi- 
grano, le mogli ed i figliuoli son dediti 
al furto. 

« Tutti gli altri fattori sociali, al 
monte come in pianura, corrispondono 
a questo stato di cose; ed in particolar 
modo tutti i membri, ond’ è composta 
la famiglia del lavoratore, vivono e 
faticano, come di leggeri sì può imma- 
ginare. Se si eccettuino pochi comunì, 
p. e. quelli di Gemona e Montenars, 
cui vige la consuetudine di restituirsi 
le. giornate, 0, come dicesi di Budoia 
(Sacile), le prestazioni si ricambiano, la 
vita sociale si deve dive molto. pertur- 
fata e non esservi quasi esempio di co- 
munità patriarcali. a foggia primitiva. 
Così non può non essere dova la famiglia 
è piuttosto una.dura comunanza di la- 
voro, che un alvoare di affetti, |‘ - 

j petta la sua par 
‘destino invincibile delle ‘quotidiane fa- 
a sostenerlò ‘dev’ essere 
In questa incia pi 
altrove: essa’ gareggii 
nei lavori ‘pi 


rimi, ma, 


Se non che il fatto 


si ripescano dapper-. 


inserzioni, n nos. 
merito 


paga astedipi:. 
to, Per unk sola vola, 
fa Vo cose ,, 


simaî 10 alia linea, Per 
più volte si fuò ma, 
abbuono. Articoli cus‘: 
sualesil fu Ils par 
gina cent. 16 la Lison 


Amministrazione Via della Prettura, N, 6. — Numeri separati si vendono all'Edicola, ed in Moreatorscehio- presso II sitenditoro giornali, 


rito, il fratello, 0 il padre nella colti. . 
vaziono dello zollo; cli’ egli : ha dovuto > 
disertare, In tutta Ja Carnia; lo donne 
attendono quasi da solo’ all' ordinaria 
coltivazione... portano sulla schiena tl :.- 
fieno, il grano, la legna, le . foglio. per 
la sternitura; sominano i campi e molte 
faleiano il flono; i foro mariti, fratelli: 
e padri sono artisti, che vanno all'estero: 
a procurarsi qualche guadagno, lasciandu 
fa cura delle campagno ‘allo donne (E- © 
nemonzo). TRA 

»_ «La «donna fatica assai, serivosi da 
Faedis; è sformata dal peso della geria;.“. 
come bestia du soma (Raccolana; è com- 
pagua di lavoro (Povoletto);...colma le. 
deficienzederivate dall’emigrazione (Fonì- :: 
tanafredda); deve accontentarsi di trent 

a quaranta centesimi per la. sua. giore 
nata. Sembrerebbe di leggare la:deseri- ;- 
zione delle società primitiyo,:;s6 in queste, - 
il maschio, anzichè -essore un.lavoratore, 
non fosse un guerriero -od un ozioso: 

«E pazienza si dovessero: lamenta: 
soltantc queste durezze ver: 
pagne dell’ uomo! i t 

« Più significanti a carati re. lo: 
stato. sociale di cui ragiono,. sori.-quelle.4' 
che la miseria domestica non di. rad 
impone. verso i fanciulli; ‘i quali sarebi 
men male se sì adoperassero soltanto. 
qualità.di piccoli braccianti, con tenuis: 
simo soldo, 0 di mandriani; ma-a:Ti 
cento si applicano alla fabbricazion 
de’ laterizi ; a Ciseriis -son. condotti 
lavoro in Ausiria e in, Germania «déi 
capi-fornace. A Latisana « cosa ineredi- - 
bilo; cominciano ad affaticarli dell'iotà... 
di.seì anni 0 poco più; per tal -modo..; - 
se ne sftutta lo sviluppo -fisico a:danno.,: 
dell iatelligenza; ond' è .che , cresci; 
non; possono essere nè buoni; .cittadi 
nè buoni soldati, nè buoni ‘agricoltori 
nò buoni operai». A Varmo.la più sir 
indigenza. per otto o nave. decimi. de 
l’anno; iper. parte dei. fanciulli .ovvil 
mento e abbrutimento morale... Da ..Ra 
colana son condotti all’ estero: ad. appren: 
dere un’arte. Ad Arzene non si allogani 
presso agricoltori, mn faticano in':fam 
glia. Si fan partire da Pinzano .al-.Ta 
gliamento, per apprendere ..il .mestier 
di muratore e di fornaciaio. A Sa 
Giorgio di Nogaro lavorano nei ..boschi 
e nelle risaio ». i 

Che quadri dolorosi questi che ‘ 
comm. Morpurgo ci espone nel :suo vo- 
lume !.... Ma ce ne sono ancor- di. ben! 
più tristi ln... 3 . 

Ferrovia Udine San Daniele. 

Daniele si lavora per coneretare’la d 
manda di sussidio per ln ferrovia' eco: 
momica San Daniele-Udine in ‘diecimi 
lire,.il che sarebbe assai conv 
sott’ogni riguardo, È 

Cose .di Azzano X. L'inchiesta ordina 
dal - Ministero: sull’ amministrazione . 
questo Comune è terminata. d06 

Sappiamo che i fatti dimostrarono ad 
evidenza la. insussistenza. - delle «gravi 
accuse che eransi sollevate: contro 
cessati amministratori, ‘accuse che’ 
bero forse la loro origine da paréechi 
irregolarità amministrative ..che ‘dal 
inchiesta stessa furono csattamente:con 
statate. Ma degli imbrogli 
versazioni che taluno. sospetta, 
si è rilevato, anzi tutti al 
bilità degli amministratori ri 
pletamente. 

Domanda respinta. 11 Municipi 
Pordenone aveva presentato ‘ domandi: 
al Governo per ottenere l’impiai 
bile diun ‘distretto militare; "Il 
tario generale del ministeri 
ha risposto che ora non 
del ministero stesso crea 
stretti militari, e che all’oci 
denone non potrebbe 
scopo. ; 


La questione ferrovi 
manova, 48 marz 
conto sommario, .scriti 
badare alla ricercatezza 

ini riodo. 


fretta, se 
elle’ frasi 





Entriamo in sala. ; 

Affollatissima ;:ai soffocava. Sivspaitò 
alcun poco perchè si riunissero i com 
siglieri; poi il Sindaco: rivolso alcune 
‘parole al pubblico invitandolo ad assi. 


stero alla seduta tranquillo, senza chiassl - 


e pregando-il segretario di dar lettura 
dell'articolo, 211 (Legge Comunale e 
- Provinciale), nel quale si indicano le 
. misurerche si no prendere in caso 
4 ‘pubblico, durante una seduta, 
gridi 0 passi ad altri atti dimostrativi. 
In' seguito, il Sindaco parteciph la 
rinunzia all’ ufficio di Assessori effettivi 
| data dai sigg. Ferrazzi Antonio, Luzzatti 
cav. Girolamo, Loi Gio: Batta, tessendo 
elogi per-la loro premura e pel loro 
interessamiento fino all'ultimo giorno 
: che occuparono il posto e mostrando un 
0° di rammarico per la loro dimissione. 
resontò in seguito il Notaio dott. An- 
tonelli ‘e Giuseppe Buri come Assessori 
‘supplenti. Si venne quindi a trattare 
.' .'il-secondo oggetto, l'importante argo- 
:! mento' della - ferrovia ;: e si lessero le 
proposte della Deputazione provinciale: 
+ Accettazione del Progetto della Ferrovia 
Udirie- Palmanova-S. Giorgio - Latisana, 
“come” proposta . dalla Società Veneta, 
“concorrendo col sussidio di L. 2.900, per 
95. anni, o di L. 3.500 se verrà costruito 
il Ponte sul Tagliamento, raccomandando 
‘'che' la Stazione sia eretta sul territorio 
del.Comune ed il più possibile vicino 
‘alla porta della Fortezza: 
1 Si.Iesse ancora: una Relazione del 
. “comm, Gabelli ed wia petizione al Con- 
. siglio, ‘firmata da 282 ‘operai e - nego- 
.° zianti di-qui, perchè le ‘proposte della 
» Deputazione sì accettassero, in qualun- 
*qus:.sito venisse costruita la stazione. 
‘1’. Prese la parola il dott. Antonelli e 
pronunziò un lungo discorso, dimostrando 
. inesso:l utilità della ferrovia, T'incoe» 
‘’’renza.del Consiglio, se oggi desse il 
(800. voto contrario, trattandosi sola- 
mente di un'po’di distanza di più che 
a 500 m.; invocò i consiglieri a’ dare 
il loro voto favorevole affinchè l'operaio 
i lavoro e le sorti di Palma sieno 


ate. 

Tl cav. dott. Luzzatti prese la parola 
‘ed incominciò col.dire che l’Antonelli 
cera. caduto ‘in alcune inesattezze, cosa 
che non dimostrò ; e’ pregato dall’Anto- 
‘.  nelli stesso a farle emergere, si tacque. 

« Invece'volle far sapere al pubblico il 

erchò i tre- assessori -rinuneiarono alla 
loro carica; e qui incominciò la storia 
della prima - seduta. Fece poi cenno ad 
una lettera anonima scagliandosi contro 
colui che la scrisse e dicendo che uo- 
mini i quali hanno combattuto sul campo 
per l'indipendenza nonsi lasciano intimo- 
fire dasimili vigliaccherie,ma che daranno 

il ‘loro voto: comie -lo detta la coscienza. 

Volle far rilevare îl concetto che non 

è diéve:-cosa un sussidio di L. 2.900 
‘. per-85 anni e che si pensi bene a quello 
.° Ghe'si' fa oggi per le generazioni avve- 
. mire. :Aggiunse, per ribattere ad Anto- 

‘’‘nielli, ‘che se per caso ci forzassero a 

‘’pigare:la quota in consorzio cogli altri 

comuni, la' cosa sarebbe migliorata per 

Palma; poichè dovrebbero entrare anche 

i Comuni di Bicinicco e Bagnaria, i 

‘quali, non si sa per qual ragione, furono 

“ormmessi. Del resto, aggiunse ancora, 

“ ‘non so qual mena sia di non voler fis- 
aré un, punto per costruirvi la stazione. 
‘Dopo il signor. Luzzatti, preso la pa- 
rola. l'ingegner De Biasio, che dimostrò 
l'utilità delle ferrovie, dalle' quali ri- 
traggono i paesi grandi vantaggi perchè 
.da.ogni-piccolo centrò ove la ferrovia 
passa, i benefici di essa si diramano a 
guisa. di*reggi vivificatori; se anche la 
‘stazione. di: Palma «fosse posta distante 
‘ da Palma; dalla ferrovia, come da fe- 
ronda madre “robusta figlia, verrebbe 
renerata : una nuova strada ; ‘uniamo 
Fanque il nostro voto ‘perchè la madre 
;° «generi la figli 
; I: Sindaco mise ai voti l'ordine del 
giorno del sig. Antonelli dopo aver 

‘Chiesto ai consiglieri se uesideravano 

di parlare. Si lesse tre volte; e în so- 
stanza e anche nella forma non è che 

.. .. quello giàscrittovi. Molte volte si dovette 
> chiamare all’ ordine il pubblico, impa- 
ziente di sentire. l’ esito. La votazione 

fu: fatta per appello nominale col sì e 
«no, Sette furono i sì; 19 i no; quindi 

.l''ordiné' del giorno fa respinto. 

‘’..La votazione generò ‘nel popolo un 

“dispiacere ‘abbastanza grande. i 

.. Nell’uscita dei consiglieri si sentirono 

grida' di forca ai no, evviva è sth 
Quattro carabinieri erano presenti. — 
Presso la farmacia: Marni. si radunò 

un-bozzolo dei più calorosi e comincia» 

‘rono a gridare forca all'uno, morte al- 

‘l'altro. Îl sindaco, che si trovava n 

«farmacia, li tranquillò dicendo, che la 
‘. ferrovia verrà lo stesso; stessero ‘tran 
.’quilli e andassero a: casa. tana 
Si diressero al caffè dove si trovava 

il sig. Loi el per due ore ‘gridarono 

* «morte forca a Loi, malgrado le preghiere 
ei. carabinieri. e del Delegato di Pub- 

‘© ‘blica Sicurezza, Il Delegato féce un’in- 
‘. ‘timazione col solito, squillo,‘ dopo aver 
» chiamato i soldati dello trombe ‘che 


‘ suonavano’ la ritirata; ma non ebbe: 
Il consigliére Loi, accom’ 


alcun effetto. 


pagato da quattro o-cinque amici, al È 
ritirò a casa, tirandosi dietro a sò tutta: 
la ‘plebe fischiante, tenuta. un pò a di- 
stanza dal pazienti carabinieri. Allo 10 
era tutto finito senza che succedesse 
alcun incidente notevole. Nessua arresto. 
Aucho il dott. Mugoni, consigliere 
del no, verso le 6 fu accompagnato 
dal caffà in chiesa a fischi e na 
Grave dimostrazione. A Palmanova 
sabato sera, sempre Rer cagione della 
ferrovia, si ripetò Ja dimostrazione con. 
tro i Consiglieri sfavorevoli alle propo- 


ste della nostra Deputazione provinciale 


(vedi corrispondenza più sopra). Questa 
volta però ì dimostranti non sì limita- 
rono alle grida; ma scagliarono anche 
sassi contro le abitazioni di essi Consi- 
glieri. Si fecero quattordici arresti; de- 
gli arrestati però qualcheduno venne 
poscia rilasciato in libertà. Tutti gli 
undici Consiglieri dissenzienti, in seguito 
a talo fatto, presentarono le loro di- 
missioni; cosicchè. ora non resta in ca- 
rica che il Sindaco. 

Temevasi che anche ieri potesse la 
dimostrazione rinnovarsi, perdurando 
nel Popolo grande fermento; ‘ma la 
tranquillità non venne però nuovamente, 
turbata. p 


Scabbia. Duo cavalli del sig. A. di 
Medun (Distretto di Spilimbergo} vennero 
sequestati a Trieste . perchè affetti da 
Scabbia, ed uno dello stesso proprieta» 
rio trovasi sotto sequestro a Medun per 
la stessa malattia contagiosa. 


—— t—_T—- 
CRONACA GITTADINA 


Dalla Direzione della Sogietà operaia 
riceviamo la seguente comunicazione : 
Alla Presidenza della Società operaia! 

Ai tempo dell’ Esposizione di Milano 
io mi trovai coll’ on. Ferdinando Berti 
e con altrì membri del Giurì per la 
Sosietà di Previdenza, ed ebbi occasione 
di parlare della nostra Società di Mu- 
tuo soccorso ed Istruzione fra gli Operai 
di Udine. 

Il mio on. collega ed amico Berti mi 
incontrò a Venezia il giorno dopo che 
la Commissione di Milano aveva deli- 
berato di conferire alla nostra Società 
la medaglia d’oro, ed io ne telegrafai 
tosto alla Presidenze la lietissima no- 
tizia. 

Lo stesso on. Berti, relatore del giurì 
per le Società di mutuo soccorso, m 
disse i motivi che averano indotto a 
conferire alla Società tale onorificenza, 
motivi che io riferii al sig. Luigi Bar- 
dusco vicepresidente della Società e che 
egli trascrisse nella Relazione del re 
soconto annuale. 

Un socio in assemblea generale elevò 
dei dubbi che quelli accennati nella 
relazione fossero î motivi del conferi- 
mento della medaglia d’oro, perciò mi 
trovai in necessità di scrivere all’on. 
F. Berti inviandogli la relazione e pre- 
gandolo di dirmi chiaramente se quelli 
od altri fossero’ stati i motivi per cui 
il giurì dell’ Esposizione di Milano de- 
eretò alla Società operaia di Udine la 
medaglia d’oro. Ebbi la seguente rispo- 
sta, che ho il pregio di comunicare a 
codesta on. Presidenza la quale corri- 
sponde perfettamente a quanto io ebbi 
a riferire al vice-presidente sig. Luigi 
Bardusco. 

Con' tutta osservanza. 

Udine, 19 marzo 1882. 


der. 
G. L. Pecite. 
Egregio Senatore Pecile, 


Debbo confermarle, che la medaglia 
d’oro alla distintissima Società operaia 


‘di Udine è stata principalmente con- 


cessa per aver saputo mediante l’eco- 
nomia e la buona amministrazione ac- 
cumulare un capitale rispettabile in 
pochi ami. È 

Questo fatto dall’ accumulare molto 
capitale in breve tempo fu uno dei cri- 
teri principali per assegnare le onori- 
ficenze nella Esposizione di Milano alle 
Società di mutuo soccorso. 

E di fatti esso indica fatti tutti fe- 
condi di bene: azione vigorosa del 
risparmio e della previdenza, economia 
e parsimonia, e regolarità nella ‘ammi- 
nistrazione, osservanza dei sani e razio- 
nali precetti della mutuità. 

Dichiarandole ch’ Ella mi fa sempre 
cosa gratissima quando mî ‘scrive, mi 
dico con cordiale stima È 
Suo aff.mo 
Ferdinando. Berti 


Le elezioni alla Società operaia. Con- 
corso straordinario di votanti. Su 1200- 
Soci circa, accorsero ben 662. Di questi 
452 votarono per il sig. Marco Volpe;; 
197 per il sig. Luigi Bardusco. Tredici, 
soli:voti ‘andarono dispersi. 3 


Società dei reduci dalle patrio cam-: 
pagne nella provinoia del Friuli. Nell’as- 
semblea gerierale dei soci ch’ ebbe luogo: 
ieri per la nomina alle cariche sociali; 


‘| sangpe la gloriosa 


A vice-presidente: Do 60 
comm. Giuseppe con voti 88. 
A consigliori: Antonini: Marco 
voli.55;: De Bel co. Orazio, 

voli:48; Sgolfo Antonio, con voti 
Celotii dott. cav. Fabio, con voti 
Marzuttini dott. cav. Carlo, con voti 29; 
Do Stefani Gnetano, con voti 28; Po: 
dotti cav. Giovanni, con'voti 26; 
Sabbata dott. Antonio’, con voti ‘28 e 
Conta avviAdolfo, ‘con ‘voti 28. 

A passione; Pellurini Giovanni, con 
voti 61. 


voti 82, “© * i 
A segretario: Bianchi Basilio-Pietrò, 
con voti 47, N i 
A revisori. dei conti: Giuseppo Conti, 
con voti 41.0 Tommaselli , 
con voti 88. 3 
. La Commissione allo scrutinio 
Riva Luigi, presidente; Barcella Luigi 
© Cosmi Antonio scrutatori ;' Carussi 
Giacomo, segretario. . 
Durante la' seduta e prima .della vo- 
tazione il socio signor Picco :lesse. il 
seguente discorso, che.:siamo “lieti. di 


pubblica - >» 

Nel 1867,.il 14 marzo, l'Eroé dei 
due Mondi Giuseppe Garibaldi si recava 
in Udine a visitare. la nostra: città . 6 
vera accolto con .ontusissmo. | Egli 
ceva .il suo ingre: iccol 


Mili, 

lazzo Mangil tilmente offertogli per 
sua breve Siimora, Io non dimenticherò 
mai quel fausto giorno, e l’ entusiasmo 
generale con cui la cittadinanza accla- 
mava al gravide Capitano della libertà, 
il quale ripetute volte dovette recarsi 
al verone, donde faceva sentire'la sua 
voce sonora con discorsi di encomio 
ner la abnegazione ed il. patriottismo 

î questa estréma parte d' Italia, ed'ui 


valurosi ‘che per l’unità. ed’ indipea-’ 
denza di lei militarono. ‘Fra le tante 


deputazioni clie sì recarono a fargli 


visita, una delle prime fa quella dei” 


Veterani del-1848-49; presentata dal 
maggiore garibaldino, — il prode fra i 
prodi — Giov.:Batt, Cella; ed il ‘ge- 
nerale fu ben lieto di vedere questi 
vecchi soldati e rivolse loro calde pa- 
ròle di elogio e di'conforto. ‘ .- 
sere 2 


e »». 

Era il primo giorno che si preson- 
tava al pubblico una baudi motto 
Associazione dei’ Veterani ‘1848-49. Il 
valoroso ‘capitàno di artiglieria Teodo- 
rico Vatri — che fu l’anima della ri- 
voluzione politica in Friulì nel 1848, 
sergente alla’ difesa di Udine, tenente 
alla difesa di Osoppo, capitano alla di- 
fesa di : Venezia, ‘capitano nell’ esercito 
meridionale;:nel: 1! e poscia nell’e- 
sercito regolare; uomo di talenti non co- 
muni caldo difensoredegli interessidel po- 
polo; friulano di ‘stampo antico; il va- 
loroso Vatri, dico, fu, voglia o non vo- 
glìa, il primo fondatore di questa So- 
cietà coll’ aiuto e, concorso del doitor 
Massimiliano  Passamonti , del signor 
dott. De Sabata,: ‘di A. Picco,-di Gio- 
vanni Battista J: i, di Sebastiano 
Riva, del co. Orazio.d’Arcauo, di Luigi 
Pecoraro, di Domenico Bonetti, di Rai- 
inondo Padoani e’ di altri distinti Ve- 
terani, di cui ora non ricordo il nome. 
Questa ‘Società: procedette per . vari 
anni con fratellevol concordia, procu- 
rando ai soci, dignitosamente, quel 
di bene materiale: che ì sui 
fondi permettevano. Moralmente poi ebbe 


vita attivissima ; festeggiò solerineinente . 


il 22 marzo — vari anni — la 
gloriosa difesa di Roma del 1849 — 
24 maggio — pù glorioso della glo- 
riosa difesa Venezia — il giorno 
onomastico dell’illustre. generale Gari- 
baldi colla riùnione di tutti i soci della 
Provincia — l'anniversario di sua magstà 
il Re Vittorio Emanuele Il per il suo 
giuramento sul campo di Novara... E 
i, miei compagni d'armi, v' invito è 
levarvi il cappello iù segno di rispetto 
è di riconoscenza a Colui che fu nomi. 
nato primo soldato dell’ Indipendenza 
Italiana! ( Tutti” i si levano il cap- 
pello). 


Molte furono Îe/dimostrazioni patriot- 
tiche fatte dalla, vecchia Società, ' e- fra 
le più solenni il. trasporto delle cerieri 


Ta 


del fucilato Giacomo Crovic dal Castello ‘ 


al Cimitero. 
Giacomo Crovic di Udine, di profes- 
sione sensale e’facchino, scrisse col.suo 


zione del 1848-49.-Egli:salvò il paese 
i » quando, : alle prime agiti 


l’arido “campo. 


._ Voi 
| gliere 


A portabandiera: Riva - Luigi; con |: 


pagina della rivolu- 


nuove. genorazioni i. ‘ 
enizione della Patria. ha coslato 
lo italiano. ieri 7 
sapete beno come il Crovio, arti: 
alla difesa di Udine, caporale a 
quella: ‘del forte ‘di Osoppo, imontrò 
valore 6 abnegazione non comuni alla 
difesa di Venezia; rimpatriato, como 
reliquie conservò nel suo zaino alcuno 
cartuecio; fu da un giuda denunziato 0 
24 oro dopo fucilato 1... > 
Ma gli mori :da’ eroe, ritto, nella 
izione del soldato, quale anche fra 
il rimbombar' dei cannoni ed il fischiar 
delle pallo eglisi conservava, sompro im- 
pavido, ‘sull'adorato pezzo di'artiglio- 
ria; morì gridando :'« Mi assassinate l... 
Viva l’.Ialta l... » egli fu onesto e sobrio, 
di ‘cuore eccellente ; il civanzo- del ‘suo 
soldo'lo donava in soccorso ai compagni 
che giacevano feriti od ammalati sl-' 
1° ospitale... i 
sono passati 83 anni ed ancora sul 
sito ove egli fu fucilato ron. si scorge 


per:un ‘paese di cui. si v: i 
patriottismo 1... Così:snoro dovere si è 
Rosto in dimenticanza, e ciò ‘per l’in- 
uenza di chi ‘ha interesse di abbattero 
tutto ciò che ricorda la grande epopea 


«| della: nostra rivoluzione l.i. © 


per legge di leva nei reggimenti austriaci, 
che.vi avete sobbarcato. al: paricolosis- 


0° veterani ‘del popolo, ex soldati 


«simo. atto della ‘diserzione per, affetto |‘ 


alla Patria; puniti di pene. severissime 
per ga vostra generosità più anziani di 
tutti. lasciati a dietro .come cenci inu- 
tili condannati ad osservate i' benefici 
che gode la nuova generazione, : prodotti 
dalla nostra abnegazione, dal vostro cor- 
raggio, e dal vostro patriottismo! Io 
molto vi apprezzo, deplorarido, che gli 
ultimi giorni di nostra esistenza li fini» 
remo quasi per certo nel Ricovero, sotto 
la sorveglianza di una monachella, re- 
golati dalla severa disciplina poco lon- 
tana da quella, di una prigione, anzichè 
da' quella disciplina, che dovrebbe ‘re. 
golare una casa d'invalidi civili; , 

Ma la civiltà moderna viole così ;.il 
poltrone col laborioso ; il patriota colla 
spia;.il valoroso col vile; .il ladro col 
galantuomo... 3 

La povertà fa tutta una pasta |... . 

Noi però confortiamoci, perchè ab. 
biamo reso un servizio al Paese che 
gli ha fruttato la libertà, e ha condotta 


Italia nostra ali posto-di una fra le 


prime Nazioni d' Europa. 


ii . ù i 
Un’ ultima raccomandazione ai'vete- 
e giovani reduci: ‘che per me non 
isperda voti perchè la mia posizione 


non ‘mi permette-di &ccettar cariche, 
obbligatissimo del compatimento e della 
stima che mi hanno manifestato sempre 
gli onorevoli commilitoni ; © li prego a 
votàre per ‘altri più distinti soci, i quali 


ner meriti e per servigi prestati al.so-.| 


alizio, abbiano l'onore. delle cariche; 
desiderando ‘la  prospérità' ‘del ‘nostro 
Corpo sociale, primo. fra. tutti. quelli 
della Provincia. Soir iano 
Raccomando: che la.rispettabile Rap- 
presentanza che sta per essere ‘eletta 
faccia incidere i nomi sulla lapide: dei 
martiri, oltre al Crovic, quello del va- 
loroso Giuseppe Burluzzi di Udine, il 
quale, lasciando la famiglia'con poca 


“| sostanza, si faceva soldato nella brigata. 


Parma: 0 combatteva ad Ancona; mi 
i comandanti della sua compagnia; si 
trasse avanti le file, comandando lui 
come sott” ufficiale. Benchè ferito:grave- 
mente, al secondo assalto ‘ebbe altra 
ferita, per cui soccombeva. Nessulià 
lapide ricorda il nome di: questo ‘eroe... 
Non è molto, la vedova ottenne una 
piccola pensione e la medaglia al valor 
militare. at al 
«Barazza Giovanni di Giacomo ‘di 


:4 Udine, morì a Como il 21'giugno 1866 
«| inseguito a 


ferite ‘ricevute in ‘combat 
timento alla ‘battaglia di Bezzecca; Ap- 
parteneva ai volontari aribaldini ;: era 
un valoroso. a i 
Luigi Rigatti di Udine fu nella legione 
Zambeceari' all'assedio: di Venezia: nel 
1848. Morì dando l'assalto agli austriaci 
trincerati.‘sulla piazza di Mestre; nella 
sortita che fecero le truppe venete nel- 
l'ottobre 1848... 


4 via #0 
.. 


n ciò. ho finito e faccio voti. che 
imastico dell’illustre. generale 
- la: ‘società spedisca ‘tele 


ia Banco Parodi di Genova; ‘ 


‘tissimi, 


ed’ intelligenza 


glio 
tti i 

avendo avuta la motlzia ulflie 

morto dell' illustre Senatore c6mri. i 

brini, trasmise (a‘muzzo del suo Prost- 

dente signor Giambaitisia Degna) alla 

famiglia del defunto ed alla Sedo pria». 

cipa lo fo suo condoglianze. AR 
inutile cho noî diciamo come giu- 


‘stiflcato sia il:compianto ‘perla morte 


di un.uomo che'con la propria intelli. 
genza © col ilavoro seppo olevarai, e 
insieme giovare, nolle svariatissime:con- 
dizioni della ‘politica, al Governo ed 
allo Nazione; ©‘ dia 

Ji Bombrini cominciò la sua smee î 

fu 

Direttore della Banca Genovese, che, 
congiunta a quella di Torino, divenne’, 
la ‘Banca Sarda, trasformatasi più tardi 
in Banca Nazionale iu. rapporti ' stretè 
com'è noto, col: Governo. E 
sino ‘agli ullimi:giorni ‘della sua vita 
fu egli l'anima- HE rg importantis-‘ 
simo Istituto 'di ‘0: ;, cui.son legati 
cotanti interessi. } 0 vi... 

So il Bombrini con. la' sus. attività 
0 soppe procurarsi. una 
ingente fortune, di ui: si: può dire. che 
feco il bene aisò stesso senza ‘detrimento. 
del bene altrui, anzi’con ogni 1 
procurando il pubblico rantaggi 


‘ L'onomastico ‘di Garibal 


+ mastico del: Generale. Gariaaldi, da - 


recchie caso pendeva il tricolore ves: 
in segao di “omaggio. al : Grande;..:ch 


vita; sarò. 


Veniva incaricato £ 
visorio di far stampare lo Stat 
desimo ed inviarlo agli aderenti‘ al ‘So 
dalizio,  con' unito: l’elen i 
renti stessi. 4 

Il1:Comitato avrà ‘inolt 


dell'Assemblea, “allo. scopi 

all’eleziorie delle cariche sociali, '.:.‘*:. 
Dietro ‘proposta’ del sociò:-sig: Donato : 

Bastanzetti, ‘il P. a 

dell’adunauza, ‘ in' 


{ deliberato, linviava 


gramma : È 
«Congresso Oper 
‘« Adunanza. generale nuova, Società. 
« Agenti Commercio; Provincia, : Udine, 
« manda saluto Congresso, facerid i 
« per buon esito. aspirazioni, pop 
E) v5 1 Puras 
La ice elettrica.‘ Pare chi 
che °presentò' al Munici 
concrete per l’illuminazio 
trica (delle quali proposte 
sin' da venerdì* intenda: fare: ini brèvo 
esperimento. Essa metterebbe i 
sizione. del. Muncicipio..una.- mace 
dinamoelettrica della forza di sei ca 
Aaa " 
trenta. lampade 
jolto probabilmente 


xim. In tale ipote: 
Mercato. Vi 


vedremo prossimamente 
chio .e suoi, paraggi i 
che..sera a luce. elett 
Congresso: 
mutuo soccorso ii 
d’Amministrazioni 
Italia d'accordo coi quel 
deliberò di accorda! 
per: cento suì prezzi 
nari agli invitati 
nale delle Società: di 
che. verrà tenuto in Ro! 


‘delle. Ferrovie: <Alta. 
lle: Romane 


per fruire. dell’accéi 
seguenti: dal.-16" 
d'andata; ‘dal 19-al ‘31 
di ritorno. 


per la fi 














Buenos-Ayres. 


COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONE 


PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YORK, B 


ì PAL PORTO DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 
27. Marzo vapore Bovrségne 


3 Aprile ., ITord- America 
12, » E rence 
22, ,» TrabertoT. 
27°, » Savoje 


- la -sunccenuata difla autorizzata dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona condotta e passiporlo rgolre, farà ollare, giunta Boeri Agres quantosegue: 
2. alloggioe.vilto per cinque giorni ; 3. trasporti a spese del Governo Argentino dla Buenos-Aires.al luogo della Re 


400 ettari di terreno “però delle famiglie bisogna sian munite 





“IL MOND 





di contro l'incendio, l'improduttività, gli accidenti corporali in genere 









































e sulla vita umana 
Capitalo Soolale per i tre rami al 1 gennaio 1681 
cn. ".. OITANTA MILIONE 678,000 PHANGHI 
Operazioni della Compagnia 
| Nelramoacendie: Assicurazioni contro‘i danni cagionati dall'incendio, 
dallo scoppio del gaz e dagli àpparretchi a vapore, dallacaduta del fulmine, con- 
trol'improduttivi \poranea inseguito ‘ad încendio e la perdita delle pigioni. 
Nel ramo Ssigurazioni incaso di morte, miste, miste a capitale 
raddoppiato ed'a termine fisso - Dotali - Rendite vitalizie immmediate € dif- 
forite.: Assicurazioni temporanee per garanzie di debiti.‘ 7 
Nelramo accidenti: Assicurazioni collettive di operai comprendenti la 








Niberazione dei padroni dalia responsabilità civile verso di essi. Assicurazioni 


individuali per gli accidenti corporali. Assicurazioni contro gli accidenti dei 
viaggi în ferrovia o per mare, i caccia ecc. Assicurazioni dei pompieri. As- 
sicurazioni contro i dauni cagionati alle persone od alle cose, dai cavalli e 
dalle' vetture. Assicurazioni dei danni cagionati dai terzi oi cavalli ed alle 
vetture assicurate. 
Somme pagate agli assicurati al 1 gennaio 1881 1, 26,769,976.54. 
Agente generate pet la provincia di Udine 


UGO FAMEA 
Via Grazzano n. 41. 


* ‘a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la 

barba, migliore di quella dei Fratelli ZEMPT, la quale è di 

‘ ang ‘azione rapida ed istantanee, non macchia la pelle, nè brucia 

i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in. Eu- 

ropa).anzì li lascia pieghevoli e morbidi, come prima dell’ope- 

razione. La medesima tiutura ha il pregio pure di colorire în 
gradazioni diverse. 

* Questo preparato ) 

lo'richieste © la vendita superano ogni aspettativa. Per guads- 


ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; 





nare mag- esperimenti 

? giormentela gratis, 
fiducia del Sola ed 
Ji pubblico si unica’ ven 
&: fanno gli dita della 


vera Tinlura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT; 
«profumieri chimici francesi, Via SANTA CATERINA A Gua 33 e 
34 Solto ‘il Palazzo Calabritto (Piazza dei Martiri) NAPOLI. 
leposito in Venezia A. Longega Campo S. Salvatore — in Padova 
UA. Bedon Via S. Lorenzo — in Verona Galli Via nuova, ‘© presso 
«Castellani Via Dogna Ponte Navi — in Bologna C. Casamurato 
Loggie Padiglione in Roma G. Mantegazza 91 Via Cesarini, 





e. presso G. Giardinieri 424 Corso a Torino G. Meynardi 16 
Via Barbaroux. 

Prezzo L. @. — Tutt altra vendita o deposito in UDINE 
deve essere considerato come contraffazioni e di queste non hav- 
.yene poche: 1 Soa 

| Deposito in WMDINIE presso la drogheria Fr. Minisini in 
“ fondo” Mercatovecchio. i 





Società di Assicurazioni 


DANUBIO 


Approvata în Italia con:R: Deoreto 22 maggio 1868. 
Versa in Italia nei seguenti rami di Assicurazione : 
1. In oggetti mobili ed immobili contro i danni ca- 
gionati dal fuoco, fulmine ed esplosione; 

2. Assicurazioni di oggetti mobili pel trasporto per 
: ACQUA; |. Si È sa È 
3. i Agdientezioni di. capitali e rendite sulla vita del- 
|. l'uomo, tanto pel caso di Vita che di morte. 
. Agenzia Principale in. UDINE, Via Gemona N, 4. 


>. CAÒÙ AUTORIZZATA DALLE PRINCIPALI CONPAGNIB. A_ VAPORE TRANSATIANTICHE 
Site in Genova Via delle Fontane n, 40, Filiale in Udine diretta da 


G. B. FA 





:I INTERNAZ 


NAZIONALI ED' ESTERE. — AGEI 








debitamente autorizzato dalla R. Prefettura 


» 
” 
..8 
n 


prezzo 3° classe franchi 180 
180 


22 Marzo Vapore Solornbo 


» » 27 ” 
” n 480 12 Aprile » France 
v » ti 27. , favole 


Partenza straordinaria primo maggio franchi 450. , 


i qualche: peculio pel primo impianto, il ‘(atto gratuilumente e senza 








tone - FPOGRAFIA MARCO BARDUSGO - vne 


«PARI: -Pringip! teorico-sperimentali di Fito-parassitologia, un 


VITALE: Un'occhiata intorno a noi seguito alla Sforia: di 


D 


‘ZORUTTI : Poesie edite ed inediîe pubblicate sotto gli auspicî 


Per schiarimenti in GENOVA Via Fonta 6 di 10, UDINE Va Aquileja, n.33. : 






















pere di propria edizione: 


volume în 8° grande di 100 pagine, illustrato . con 12 ff 
figure litografiche e 4 tavole colorate — L, 2.50. 


un Zolfanello, un volume di pagine 376, L, 2,26. 

AGOSTINI: (1797-1870) Ricordi ‘militari del Friuli, due 
volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tivole 
topografiche in litografin, L. 6.00, 


dell'Accademia di. Udine; due volumi in ottavo di pa- 
gine XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonchè 
il ritratto del poeta in fotografia e sei illustrazioni în 
litografia, L. 6.00. 





ORARIO DELLA FERROVIA. 














Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
ore 1.44 ant. | misto fore 7.01 aut. | ore 4.50 ant. |diretto[ore 7.34 ant. 
» 5.10 ant. jomnib.j , 9.50 ant: n 5:50-ant. |omnib.| , 10.10 ant. 
= 9283 ant. jomnib.i , 120 pom n 10.15 ant. [omnib.| n 2.35 pom. 
» 456 pom. jomnib.i , 9.20 pom. n 400 omnib.| n 8.28 pom. 
» 828 pom. |diretto] , 11.85 pom. » 9.00 pom.$misto | » 2.30 ant. 
— n === ra 
DA UDINE ‘A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
ore 6.00-ant. | misto fore 9.66 ant. | ore 6.28 ant. jomnib.|ore 9.10 ant. 
» 7.45 ant. [diretto] , 9.46 ant. n 1.38 pom. {misto | , 4.18 pom. 
» 10.35 ant. fomnib.j n 1.93 n 5.00 pom. omnib. n, 7.50 pom. 
» 430 pom.jomnib.j » 7.35 pom. È _» 6.00 pom. | diretto] , 8.28 pom. 
© DA.UDINE, A TRIESTE DA TRIESTE ‘| ‘© A UDINE 
ore 8.00 ant. | misto [ore il.01 ant. ore 6.00 ant, | misto ore 9.05 ant, 
x 3.17 pom. [omnib.| , 7 » 800 ant. [omnib.| , 12.40 mer. 
» 847 pom.|omnib.| , 12.31 ant. n» 5.00 pom.lomnib.| , 7.42 pom. 
» 250 ant. jmisto| , 7.95 ant. n 9.00 ant. |ombib.} ,, 12.85 ant. 





BENATI ZA EGLI e ne REA 


bio» 161 























"ammso | 
DER I VERI E GARANTITI LIMI = 


A BENZINA 
che ardono senza odore nè fumo 
ritirati dall'origine di fabbricazione 





ossegui: spuezs 


grando ribasso 


Rivolgersi direttamente al deposito d’origine in via 
Mercatovecchio ed in via Poscolle presso 


LI ‘ È miti i I 3. 
- Domenico Bertaccini 
il quale assime anche riparazioni in cas “di bisogno. 
Tutti si vendono col regolatore. per lo ‘stopinò :e‘non 
-presèntano nessun pericolo. Sono comodissimi per gli ‘usi’ 
domestici. ora o 











“Guaidarsi 






È ce c 


Udine, 1682 — Tipografia 


lati 
di Marso 


AGENTE DELLA SOCIETA' GENERALE DELLE MESSAGGERIE ‘DI princi 
NTUZZI 
OSTON, ECC. |. 


‘PER RIO JANEIRO (Brasile) 
el 1 
.» Bourzogne 


ica ove vorranno fissare il foro domicilio, — Concessi 


rvvuiso interessante a 


| ne AvviISO INTERESSANTISSIMO <a. 


1|z 








ONALI ©’ 


e 
. 


preîtò 35 classe franchi. 455 
” wo. di 180. 

‘ CI n Se i 480 -. 

gharto gratalto; > 


one alle famiglio-agricole 'Ga -28-2-" 
biglietto ‘di'‘ passaggio da Genova a. 













>+-190+ + 016190118 110008 3% 
PERSONE APPETTE DALL 
1a: ZURICO, via Csppeliai, 
























\pet-la--vera--cura--0- 
Rrivilegina dei Ortopi 
lecantarno la superiurità :@;straordinaria ") 
casi più disverati, sono! iti dal più illustri cultori della 
scienza ‘Meico-Chirurgica d'iiulia @ dall'estero ‘come: 
che nulla ormai lasciano a desi 
er incanto, qualsiasi Ernia, sia ‘ 
salmo, pronti éd ottimi risultati; è inutile aggiangere 
he tutto ‘ciò i ‘ottieno senza che il paziente abbla 2-1 
la minima molestia, anzi all'oybosto gode:di un solito e 
galo :benossore. Le numerose ed-incontrastate ‘guarigioni otte»: 
nute con questo sistema idi Cinto, provano alla evidenza quanto 
easo:tia utile all'umanità sofferente, “ Guardorzi dalle con- 
a traffazioni lo.quali mentre non sono: che redinfé.: 
n lici imitazioni, lo stato di:chi. ne.fa uso; il paro 1: 
" Cinto, sistema urico, trovasi solo presso, l'inventore a Mi |, 
a lano; non essendori alcun deposito autorizzato: alla vendita. 
° — * Prezzi modi: i 
ERNIA: : 


"© ERNIA | 


INTA A: 





uesseilerut o 









nissimi; ‘ 






‘abbonamento ) 


levoli letture, e.di opere: di-varin genere, la quale viene 
nuove produzioni lettefarie -mau -mano che” vengono *. 
toncini 





“anche tibri:in cambio del prezzo 


VIA DELLA:POSTA-N, 24 
È (si ‘accettano: 



















vrsni 
Orisp 





